

Strano l’andazzo di questo torneo! La sicurezza degli Holder che poco tempo fa appariva sintomatica in un inizio di torneo indicativo ( +5 record solo 2 gare fa) svilisce nei soliti comportamenti vittimistici e a tratti irritanti. Rispetto all’incontro precedente perso malamente ma meritatamente oggi si recrimina su una direzione arbitrale spesso disattenta ma non colpevole a una serie di errori in avanti da fare accapponare la pelle.

Gara vera solo per un 1° tempo decisamente bello e spettacolare da fare intuire la futura riduzione dei tempi di gioco, ripresa come spesso accade cialtrona e irriverente.

Oggi Boscolo C. è sceso dall’altare e abbiamo capito che è umano, lo hanno capito poco i suoi compagni speranzosi di un’ascesa imminente che non c’è stata.

I Challenger sono piaciuti in una formazione quasi al top e chiarificatrice sul percorso da seguire ma sono stati fortunati a trovare il tanto criticato portiere vero asso della manica una barriera invalicabile, ha parato il possibile e pure l’impossibile il resto spetta all’attacco Holder veramente inguardabile.

Un 1° tempo decisamente all’altezza pure giocato con fraseggi di alta scuola , inizio equilibrato con azioni da una parte all’altra , poi improvvisamente giunge un bell’inserimento di Doria F. che infila di testa un incolpevole n.1 Holder. Reazione furibonda Holder che vede un Barbieri D. protagonista sfortunato , Challenger che riparte in contropiede e ancora Doria F ad “uccellare” un impassibile portiere Holder.

Tanti errori sottoporta che indicano una giornata-no per la punta Bellemo F che riesce a siglare di testa l’1-2 riaprendo lo score. Quasi allo scadere pasticciaccio in area Holder cui approffitta Tiozzo M che regala l’ 1-3 pro Challenger.

C’è tempo per un 2-3 mancato per ben 3 volte da un attacco Holder a tratti sconcertante.

Ripresa che ripeto ultimamente poco indicativa a livello tecnico ma illuminante per comportamenti che irritano lo scrivente e credo gli spettatori.

D’accordo errori arbitrali evidenti che non devono fuorviare sulle vere problematiche, sta di fatto che gli Holder recriminano nel modo più autolesionista possibile e il finale lo si può immaginare, momento clou il rigore concesso ma non realizzato da un Doria C.troppo concitato, da un possibile 2-3 ad un definitivo 4-1 siglato da un ordinato A.Razza .

Poi il nulla con i Challenger spreconi tanto quanto gli Holder di inizio gara.

Finisce 4-1 una gara ricca di indicazioni importanti che evidenziano ( se c’era ancora bisogno) la fragilità nervosa di una squadra che si arrende alle prime difficoltà e reagisce in maniera infantile ricusando altri dalle proprie colpe o meglio demeriti.

Il torneo dal canto suo ne guadagna in una classifica accorciata da -5 a -3.

Sicuramente ne vedremo delle belle.

Challenger – Holder  4-1 seconda sconfitta consecutiva per i detentori 5 assoluta.

